A giugno inflazione al 2,3%

Secondo i dati preliminari dell’Istat (la stima definitiva è prevista per il 14 luglio), l’indice dei prezzi al consumo a giugno è salito al  2,3% dal 2,2% di maggio. I prezzi su base mensile sono cresciuti dello 0,1%. Si tratta dell’aumento tendenziale (annuo) più alto da agosto 2004. La variazione tendenziale dell'inflazione, a giugno, al netto dei prodotti energetici resta positiva per l’1,7%, comunque 0,5 punti in meno rispetto al 2,3%. All’interno dei prodotti energetici, i prezzi di quelli non regolamentati sono scesi dello 0,4% su mese, ma resta elevato l’incremento tendenziale del 10,7% (benzina verde -0,2% su mese e +11,3% su anno, gasolio -0,7% mensile e +11% su anno); i prezzi dei prodotti regolamentati sono scesi dello 0,1% rispetto a maggio e cresciuti del 10,4% rispetto al 2005 (gas -0,3% su mese e +9,4% su anno, combustibili liquidi -0,8% su mese e +10,6% tendenziale). Variazione sostenute sul piano tendenziale per bevande alcoliche e tabacchi con +5,2%, abitazione, acqua, elettricità con +5,7% (-0,1% mensile), trasporti con +4,1%. In calo i costi di servizi sanitari e spese per la salute con -0,1% su mese e comunicazioni con -0,8% su mese e -3,5% su anno. Fermi mobili e servizi per la casa e istruzione.

